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Il processo di Eugenia-us, capitello 59 Nord, Sainte-Marie-Madeleine de Vezelay, XII secolo (Photo Base Romane, CESCM, Université de Poitiers

È possibile scrivere una storia trans prima dell’emergere delle narrazioni in prima 
persona e della concettualizzazione delle questioni trans? Lo si può fare solo par-
tendo dall’idea che lo studio delle transizioni di genere in epoca premoderna 
possa offrirci altri modi di guardare al genere, capaci di arricchire le nostre cate-
gorie attuali e di aprire nuove prospettive per il futuro.
Il caso di Eugenia-us di Roma è solo uno tra una trentina di vite di santə tardoan-
tichə e medievalə dedicate a personaggi storici o di fantasia che intraprendono 
una transizione di genere transmascolina, centrale nel loro percorso verso la 
santità.
Attraverso dati archeologici del III secolo, testi del V secolo e una tradizione ico-
nografica che si estende dal VI al XVI secolo, possiamo provare a tracciare la per-
cezione e la ricezione di questa figura in termini di genere in contesti geografici 
e storici differenti.


